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Veti che vengono da Roma per una soluzione? 

La DC calabrese torna 
sulla vecchia s t rada: 
«no al PCI in giunta» 

Una dichiarazione di Gallo e del repubblicano Vita • Atteggiamento in­
coerente del PRI • Ancora inutilizzati 80 miliardi per le zone interne 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il dibattilo politico sulla crisi alla Regione Calabria registra le prime prese 
di posizione e le prime dichiarazioni di alcuni partiti e dei segretari regionali della DC 
e del PRI. Nel giorni scorsi, come si ricorda, il Comitato regionale comunista si era espres­
so per la formazione di una giunta regionale unitaria comprendente tutti i partiti democra­
tici. La Democrazia cristiana ha riunito il direttivo regionale esprimendosi « per un go 
verno democratico alla Regione che. evitando soluzioni arretrate o traumatiche, corrisponda 
alle Istanze poste dall'emer­
genza calabrese» . Chiarendo 
poi con alcuni giornalisti que­
sta breve nota, il segretario 
regionale dello scudocrociato 
Gallo, ha parlato di « una ri­
sposta negativa da parte del­
la DC alla richiesta comu­
nista di entrata in Giunta » 
definendola una fuga in avan­
ti e affermando « che tutto 
il partito .su questo punto è 
compatto ». 

Sembra, in sasta nza, da 
queste primissime dichiara­
zioni, che i dirigenti demo­
cristiani intendano muover­
si nel riconfermare il vecchio 
quadro politico, pensando es­
senzialmente ad alcuni ritoc­
chi nel programma e nella 
composizione dell'esecutivo co­
me se nuila fosse accaduto. 
Una posizione francamente 
Inaccettabile e, soprattutto, 
ancora una volta priva di 
ogni motivazione sul rifiuto 
di un ingresso del PCI nel­
l'esecutivo regionale. 

Ci si trova di fronte a un 
« non possumus » che trova 
le sue ragioni e le sue mo­
tivazioni al di fuori della Ca­
labria. in veti nazionali che 
da un lato non tengono con­
to della eccezionalità della si­
tuazione calabrese, rispetto 
anche ad altre parti dello 
stesso Mezzogiorno, e che dal­
l'altro costituiscono un pe­
sante freno all'autonomia di 
scelte e di giudizi delle for­
ze politiche calabresi. « E' 
troppo semplice — dice il 
compagno Giuseppe Guara-
scio. capogruppo comunista 
al Consiglio regionale — ri­
spondere in questo modo. La 
DC non ci spiega ancora per­
chè in sette mesi non è sta­
to realizzato nessun punto 
del programma e, soprattut­
to, non ci dice perchè nei 
confronti da comunisti deb­
ba ancora esistere questa pre­
clusione che li vuole bravi 
se eleggono la Giunta e non 
invece a partecipare al go­
verno delta Regione. 

« La DC insomma — pro­
segue Guarascio — non se 
la può cavare con un no: 
deve spiegare a noi e all'opi­
nione pubblica calabrese le 
ragioni del suo rifiuto, altri­
menti si assume per intera 
la responsabilità di questa 
chiusura ». Non sembra poi 
emergere dalle dichiarazioni 
democristiane la conseguen­
za logica della risposta da 
offrire a quella che essi stes­
si definiscono emergenza ca­
labrese. 

Anche la direzione regio­
nale repubblicana si è. come 
detto, occupata della crisi. 
Nessun documento è stato di­
ramato. anche perché sembra 
che forti contrasti siano in­
sorti sulla linea del segreta­
rio regionale Vita. Quest'ul­
timo ha in oenl caso chiari­
to (se cosi si può dire) la 
posizione del suo partito con 
alcune dichiarazioni assolu­
tamente sorprendenti rispet­
to alle precedenti posizioni 
del PRI. riconfermate nel 
settembre scorso al termine 
di un incontro bilaterale PCI-
PRI. Vita, infatti, parla oggi 
di responsabilità comuni di 
DC. PCI e PSI che. a suo 
dire. « hanno assunto atteg­
giamenti incoerenti rispetto 
«Ila vastità dei problemi ». 

Strana posizione, questa, 
che tiene innanzitutta fuori 
dalle responsabilità proprio il 
PRI che ha un assessore re­
gionale e fa parte della mag­
gioranza e che cerca poi di 
confondere in un calderone 
tutti e tutto. SI arriva finan­
che a sostenere che « il PCI 
non ha incalzato la Giunta » 
dove evidente è in questa 

MESSINA - Sospesa all'alba di ieri la pretestuosa agitazione degli aderenti alla Sapent 

Finito (per ora) l'incubo dei traghetti 
Lo sciopero dei marittimi « autonomi » ha letteralmente messo in ginocchio una città che dipende in tutto dai col­
legamenti attraverso lo Stretto - Interminabili file di autotreni - Rischiano di marcire centinaia di tonnellate di der­
rate - Il PCI: misure straordinarie per decongestionare la vita del capoluogo - La prospettiva del raddoppio del porto 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Alle 4 di questa 
mattina il traffico nello 
Stretto di Messina è ripreso 
a funzionare con normalità. 
A quell'ora, infatti, gli ade­
renti al sindacato autonomo 
SAPENT (che raggruppa ma­
rinai, motoristi ed elettricisti 
che prestano servizio nelle 
navi traghetto delle Ferrovie 
dello Stato), hanno posto fi­
ne alla loro agitazione che, 
aggiunta a quella di lunedi 
scorso degli iscritti al SA-
SMANT e FISAFS. due altre 
organizzazioni autonome, ha 
ancora una volta messo in 
ginocchio 11 servizio di tra­
ghettamento nello Stretto. 

Uno sciopero pretestuoso 
ed ingiustificato, poiché le 
rivendicazioni portate avanti 
dagli autonomi non hanno 
motivazione alcuna. E cosi 
per 11SASMANT e la FISAFS, 

che lamentano la eoppressio­
ne delle indennità di « diffici­
le navigazione », che di fatto 
non esistono più dopo l'uni­
ficazione di orario del perso­
nale dei traghetti in servizio 
tra Civitavecchia e la Sar­
degna e che sono state tra 
l'altro recuperate con gli 
aumenti dello straordinario 
effettivo. 

Il SASMANT Invece non si 
riconosce nell'accordo sulle 
fasce retributive del contrat­
to sottoscritto dalle organiz­
zazioni unitarie. In realtà 
queste nuove « selvagge » agi­
tazioni delle organizzazioni 
autonome rappresentano uno 
dei tanti attacchi ai lavorato­
ri perchè, oltre a bloccare un 
servizio pubblico essenziale, 
alimentano le campagne rea­
zionarie e qualunquiste con­
tro la libertà di manifesta­
zione e di lottare per far ri­
spettare i propri diritti. 

Lo sciopero degli autonomi, 
conclusasi stamane all'alba. 
inoltre cade in un periodo 
delicato per l'economia del­
l'Isola: in un momento, cioè, 
in cui i camion e gli autotre­
ni trasportano quelle primi­
zie agricole, estremamente 
deperibili, destinate al Nord 
Italia e ai mercati esteri. 

Non farli giungere a tempo 
a destinazione significa un 
danno di miliardi per l'eco­
nomia siciliana. Non si può 
dimenticare, infatti, cosa 
rappresentò per l'intera Isola 
lo sciopero selvaggio di un 
anno fa di questi stessi sin­
dacati autonomi, durato due 
settimane e conclusosi con 
un grave provvedimento di 
precettazione: molte aziende 
agricole del catanese e del 
siracusano si videro disdire 
le ordinazioni dalla Germania 
con danni incalcolabili. 

Vi è ora un altro aspetto 
che emerge con gravità da 
questo sciopero e riguarda la 
città: Messina, infatti, ogni 
qualvolta si verifica una agi­
tazione nel traffico dello 
Stretto o una violenta «sci­
roccata », rimane completa­
mente paralizzata. E' accadu­
to cosi anche in questi tre 
giorni. 

La vìa La Farina, l'arteria 
ohe collega lo svincolo au­
tostrale della Catania-Messina 
con l'imbarcadero dei tra­
ghetti, è divenuto un immen­
so parcheggio per camion ed 
autotreni. Identica cosa nel 
centralissimo viale della Li­
bertà, dove si trovano i tra­
ghetti della «Tourist Fer-
ryboat », la società privata 
che supplisce al traffico fer­
roviario e a quelo gommato, 
in simili casi. 

E' una situazione divenuta 
inammissibile, che ha ormai 
stancato una cittadinanza 
colpita in maniera vitale da 
queste forzate paralisi. 

Su questa vicenda si re­
gistra una ferma presa di 
posizione del Comitato citta­
dino del PCI. che ritiene or­
mai giunto il momento di a-
dottare misure straordinarie 
di emergenza per deconge-
stionae la città. In questo 
senso si avanzano la propo­
sta di un miglior utilizzo dei-
previsto dal Piano regolatore 
di Messina. BT una posizione 
coerente con tutta l'azione 
.svolta in consiglio comunale 
dal gruppo comunista. 

Occorre ad ogni modo 
guardare più lontano, per ri­
solvere in maniera definitiva 
il problema della strozzatura 
dello Stretto e del nodo au­
tostradale, ferroviario, marit­
timo che Messina rappresen­
ta non solo per la Sicilia e il 
resto d'Italia, ma per l'Euro­
pa e tutto il Mediterraneo. 

Per questo il PCI ritiene 
giunto oramai il momento di 
approntare uno studio di fat­
tibilità di un secondo porto 
nella città, cosi come hanno 
sottoscritto, nel corso della 
Conferenza Economica citta­
dina dello scorso anno, i par­
titi democratici. Tutto ciò 
naturalmente proiettato nel­
l'individuazione di un sistema 
integrato (ferrovia, autostra­
de. porti) che risolva il pro­
blema. 

Si tratta di innovazioni ra­
dicali, le uniche però che 
possono impedire il ripetersi 
di drammatiche situazioni, 
come quelle verificatesi nello 
Stretto in questi ultimi tre 
giorni. 

Enzo Raffaele 

Petrone lottava con il PCI, 
non con gli intrallazzatori 

Uno dei traghetti bloccati dallo sciopero dei giorni scorsi 

BARI — « Il PCI ha dimenticato tutto, al di là delle lapidi 
non ha fatto niente per la famiglia Petrone »: questo il titolo 

j di un articolo che il quotidiano « Il Tempo » ha pubblicato 
alcuni giorni fa. L'articolo presumeva di dimostrare come il 
PCI di Bari abbia « ripudiato il militante della FGCI. morto 
sotto la sua bandiera ». 

L'argomento era ovviamente svolto con il tono rozzo e 
scandalistico di chi. eletto l'anticomunismo a ragione di vita. 
non arretra neanche di fronte alla necessità della corretta 
informazione. Si avanzano una serie di congetture « sull'ap­
parato » del Partito e della FGCI fino a sostituire il segreta­
rio della FGCI con un non meglio precisato signore, che si 
vuol far intendere produttore di caffè. 

Ma a parte l'infortunio giornalistico, l'articolo continua coe­
rentemente una lìnea già sperimentata dal quotidiano all'in­
domani dell'assassinio, solo che il naufragio miserevole di 
quell'atteggiamento ha indotto « Il Tempo » a cambiare argo­
mentazione. Così mentre all'indomani del processo aveva ospi­
tato tutte le interpretazioni dei missini (escludendoli dalla 
responsabilità dell'omicidio, definendo l'accaduto come il ri­
sultato di una rissa fra opposte fazioni, infangando la figura 
del compagno Petrone e le sue condizioni sociali); ora che la 
stragrande maggioranza della città ha fatto giustizia di que­
sto tentativo e chiede la punizione esemplare di tutti ì colpe­
voli, cambia tattica e pensa di abbracciare la bandiera del 
caduto contro il PCI che « non ha procurato il posto ai fa­
miliari ». 

AI malcapitato sfugge perà una cosa importante e cioè 
che Benedetto Petrone aveva scelto di lottare con il Partito 
comunista italiano e non con certi partiti della clientela. In 
ragione di ciò è perlomeno vergognoso utilizzare il suo nome 
su un foglio da sempre al servizio degli speculatori e dei 

corrotti in doppiopetto, (e. la.) 

E' finito in carcere insieme ad altri sei componenti della sua banda 

Arrestato il capo della «mala» di Cosenza 
Operazione « in due tempi » degli uomini della squadra mobile - Antonio Sena, 37 anni, catturato 
in un appartamento di Commenda di Rende, vicino al capoluogo - Stava preparando una rapina? 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Un primo, du­
ro colpo è stato inferto alla 
malavita organizzata dopo 1' 
ondata di violenza che, spe­
cie nelle ultime settimane, 
aveva scosso profondamente 
la città. La notte scorsa in­
fatti, un pericoloso latitante 
e diversi componenti la sua 
banda, sono stati sorpresi ed 
arrestati presso un apparta­
mento situato in uno stabile 
a contrada Commenda di 
Rende, a pochi chilometri da 
Cosenza. 
Si tratta del pregiudicato 

Antonio Sena. 37 anni, indi­
cato come il capo incontra­
stato della malavita cosenti­
na. dopo la morte dell'an­
ziano boss Luigi Palermo 

L'operazione di polizia* ac­
curatamente preparata e por­
tata a termine dalla Squa­
dra Mobile della questura di 
Cosenza, si è svolta in due 
tempi. Verso l'una e trenta 
della notte fra martedi e mer­
coledì, 11 capo della Mobile 
dr. Lanzaro ed alcuni agen­
ti, dopo aver fatto circondare 
lo stabile di Commenda e 
presidiare tutta la zona dal­
le squadre volanti, hanno fat­
to irruzione nell'appartamen­
to sospetto sorprendendo il 
boss Antonio Sena e due suoi 
luogotenenti: N.Vola Cannate­
li e Silvano Pietro Pagliaro, j 
entrambi di 28 anni. 

Sena e gli altri due erano 
latitanti e quindi attivamente 
ricercati da polizia e cara­
binieri da circa tre mesi. 
Nei loro confronti a fine ago­
sto il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Cosenza, 
dr. Alfredo Serafini, aveva 
spiccato un mandPto di cat­
tura per il tentato omicidio 

di' Santo Curdo, un altro no­
to pregiudicato cosentino riu­
scito a sottrarsi, con una buo­
na dose di fortuna, ad un 
agguato tesogli in Sila appun­
to la fine di agosto. 

Santo Curdo, uscito in quel 
periodo dal carcere, stava in­
dagando sulla misteriosa spa­
rizione del fratello minore Al­
do. 

Il terzo arrestato durante 
la prima fase dell'operazione 
di polizia di martedì notte, 
Silvano Pietro Pagliaro, è un 
incensurato. 

La seconda fase dell'ope­
razione è scattata 4 ore do­
po. verso le 5 e 30. allorché 
nell'appartamento dove erano 
stati sorpresi Sena e i suoi 
tìvts luogotenenti, si sono pre­
sentati altri tre soci: Kgidio 
Stancati. 28 anni, autista per­
sonale del Sena, il suo brac­
cio destro Francesco Pino, 
26 anni, e Giuseppe Irillo. 
20 anni. Anche questi ultimi 
tre erano latitanti dalla- fine 
di agosto e ricercati per l'ag­
guato di Santo Curcio. 

Gli inquirenti sospettano 
che nel piccolo appartamento 
di Commenda la banda Sena 
si fosse data convegno mer­
coledì mattina per organiz­
zare qualche « colpo » in 
grande stile 

Nella stessa mattinata di 
mercoledì è stata arrestata 
dagli agenti della Squadra 
Mobile una settima persona: 
Francesco Presta. 50 anni. 
presidente della cooperativa 
pescivendoli di Cosenza.. Il 
Presta è risultato essere l'af­
fittuario dell'appartamento di 
Commenda dove sono stati 
sorpresi Antonio Sena e i suoi 
uom'ni. 

Oloferne Carpino 

L'assemblea cittadina costituita in Consiglio tributario 

Il Comune di Potenza indagherà 
contro gli evasori delle tasse 

Grande rilevanza politica dell'avvenimento - Il PCI: « Non può però restare 
un attestato di buona volontà » Una indagine su un campione di contribuenti 

POTENZA — Nella seduta di ieri l'altro 
il Consiglio comunale di Potenza si è 
costituito nella sua Interezza in Consi­
glio tributario, recependo in tal senso 
sollecitazioni e proposte avanzate da tem­
po dal gruppo consiliare del PCI. 

Se si pensa a quanto influisca il feno­
meno dell'evasione nella città, rispetto ai 
dati ufficiali forniti sulle tasse IhPEF e 
ILOR pagate nel "75 — come denunciato 
nei giorni scorsi dal nostro giornale e dalla 
stampa locale — anche per difficoltà og­
gettive. ricordate dallo stesso assessore 
alle finanze Rivela nella sua relazione, 
quali la burocrazia e le difficoltà nell'ac­
certamento (di qui la necessità di poten­
ziamento dell'ufficio tributi comunale e 
di quello dell'anagrafe tributaria cittadi­
na che pure ha avuto impulso utilizzando 
alcuni giovani della 285) si comprende la 
grande rilevanza politica che riveste il 
provvedimento amministrativo. 

a E' senza dubbio un fatto positivo — ci 
ha detto il compagno Michele Di Tolla, 
segretario del Comitato cittadino del PCI 
— ma abbiamo chiesto che non può re­
stare un attestato di buona volontà per­
ché necessita di segnali Immediati. In pri­
mo luogo si deve procedere subito ad in­
contri tra le forze politiche per defi-
apertura all'esterno alle forze sindacali: 
pertura all'esterno alle forze sindacali: 

« In secondo luogo, l'indagine deve es­
sere condotta in tempi brevi su un cam­
pione di contribuenti, scelti tra quelli 
a reddito autonomo e tra i più rappresen­
tativi del mondo dell'imprenditoria cit­
tadina o liberi professionisti, categorie 
del resto fin troppo «chiacchierate » dopo 
la pubblicazione degli elenchi del '75 ». 

Il Consiglio comunale ha poi rinviato al 
6 dicembre la scelta di zonizzazione per 
l'equo canone, perché si è delineata la pos­
sibilità di un accordo unitario tra i par­
titi che recepisca la nostra richiesta di 
considerare periferici i quartieri popolari 
privi di strutture civili, in definitiva quelli 
peggio serviti della città. 

Infine, un altro importante provvedi­
mento approvato unitariamente dal Con­
siglio riguarda la definizione della gradua­
toria per l'assegnazione degli alloggi alle 
120 famiglie della zona cosiddetta di risa­
namento. Si tratta dell'agglomerato di 
case che ricadono nel quartiere S. Rocco. 
dove oltre 300 persone continuano a vi­
vere in tuguri malsani, coi nuovi disagi 
provocati dalle nevicate di questi giorni. 
n gruppo comunista ha chiesto di ridurre 
i tempi per l'accelerazione della consegna 
degli alloggi, vigilando contro possibili ed 
eventuali illeciti, che potrebbero risultare 
successivamente. 

a. g. 

affermazione la pura distor­
sione della verità. Il PRI, 
in sostanza, sembra rifiutare 
la giunta unitaria proposta 
dal PCI con un capovolgimen­
to totale della sua linea pre­
cedente. 

Va. infine, data notizia 
che la Giunta regionale non 
hn ancora predisposto la de­

compagno Tommaso Rossi, 
una contenente precisi sugge 
rimenti per la delimitazione 
(e a questo proposito pare che 
la Giunta regionale abbia 
completamente stravolto, nel­
la bozza elaborata, questa 
proposta*, e l'altro per aggan­
ciare le scelte da compiere 
por il piano zone interne a 

limitazione delle aree interne , t u , , p r o K C t l i c n l ! i n e i 
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ti ottanta miliardi. Su questa do P " , t l forestazione, pos-
questione erano intervenuti sono essere selezionati e av 
nei giorni scorsi due pareri viati subito. 
della commissione per la prò- F ì l m n o V e l t r i 
gemmazione, presieduta dal r m p p o v e u n 

Nonostante il calo dei votanti 

Generale avanzata 
della FGCI sarda nelle 

elezioni scolastiche 
Pesante flessione di « Comunione e liberazione » e 
delle liste estremiste in tutte le scuole della regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una grande a-
vanzata delle sinistre ed in 
particolare delle Uste promos­
se o appoggiate dalla FGCI: 
è 11 dato che emerge imme­
diatamente da.i risultati del­
le elezioni studentesche in 
Sardegna. Accanto a questo 
dato largamente positivo, vi 
è certo quello meno positivo 
dell'affluenza alle urne non 
del tutto soddisfacente, sep­
pure con punte abbastanza 
alte (nelle scuole di Cagliari 
e Sassari, per esempio), ol­
treché maggiori rispetto alle 
elezioni distrettuali dello scor­
so anno. 

Perchè, in un quadro ge­
nerale di distacco dai pro­
blemi della scuola, e men­
tre si registra una preoccu­
pante diserzione dalle urne 
da parte dei genitori ma an­
che di gran parte degli stu­
denti. le liste unitarie, quasi 
ovunque promosse dalla 
FGCI, ottengono significative 
affermazioni? Poniamo 1? do­
manda ai segretari delle Fe­
derazioni giovanili comuniste 
della Sardegna. 

« A Cagliari i risultati am­
piamente positivi delle ele­
zioni scolastiche, per quanto 
riguarda il rinnovo della com­
ponente studentesca de: con­
sigli di istituto, non ci han­
no affatto colto di sorpresa »: 
sottolinea il compagno Oli­
viero Diliberto, segretario 
della FGCI provinciale. E 
precisa che il lavoro iniziato 
Io scorso anno, ed i colle­
gamenti reali con larghi stra­
ti di studenti, è stato or?. 
mieliorato e potenziato, e non 
solo in coincidenza con la 
campagna elettorale. 

I dati parlano chiiro. an­
che se vanno analizzati con 
cura in h?ne ad una rifles­
sione più approfond ta Le !'•-
ste unitarie ottenzonc nelle 
scuole ove vengono presen­
tate la maggioranza assolu­
ta. Le liste portate avanti 
dalla FGCI in prima perdo­
na. con la presenza di can­
didati indipendenti, s: assicu­
rano 1?. maggioranza in qua­
si tutte le souole. facendo 
il pieno. 4 su 4 nel !'ceo 
scientifico Pacinotti. all'Tc»-;-
tuto tecnico ix»r eeomptri Ba-
caredda, all'Istituto industria­

le Scano. Altri successi si 
registrano al liceo classico 
Siotto (2 seggi su 3). all'Isti­
tuto agrario (3 seggi su 4). 
all'Istituto magistrale De San-
tls (2 su 2). all'Istituto tec­
nico Michelangelo (2 su 4). 

Le liste cattoliche di Co­
munione e Liberazione, che 
in passato avevano rappre­
sentato una fetta reale del 
mondo studentesco cagliarita­
no. vanno scomparendo: o 
non presentandosi o coglien­
do risultati elettorali decisa­
mente scarsi e di peso asso­
lutamente inconsistente. 

Le liste quHunquIste di do 
stra, pur presenti In qualche 
istituto, puntando allo sfascio 
e alla protesta sterile, rac­
colgono quanto seminato: no 
chissimi voti, nessun eletto. 
o quasi, secondo i dati an­
cora ufficiosi. La componen­
te estremista tradizionale. 
laddove non ha voluto con­
frontarsi con i eiovani comu­
nisti e indipendenti di sini­
stra. ed è andata alla crea­
zione di liste autonome, ha 
riscosso scarsissime adesioni, 
se si eccettuano alcuni isti­
tuti cagliaritani. 

In provincia <si pensi ?\ 
risultati di San Gavino o Se-
norbi. ove la FGCI è larga-
monte nresente ed ha con­
dotto lotte di grande respiro 
colitico e ideale), i dat. elet­
torali confortano la situazio­
ne complessiva. 

Significativa l'affermazione 
nezli Istituti medi di Sassari. 
Ad un primo calcolo limitato 
alle maeziori scuole cittadi­
ne. la sinistra avanza di tre 
punti fdal 42 al 45 per cen­
to) rispetto alle elezioni per 
il distretto dello scorso an­
no. Una flessione, conferman­
do la tendenza generale, av­
viene nelle Uste cattoliche 
fCL perde due punti) in quel­
le d: destra e dell'ultrasini­
stra. 

Anche a Nuoro si registra 
una diminuzione della par­
tecipazione studentesca ed un 
aumento nei voti delle Uste 
unitarie. 

Da sottolineare il risultato 
del liceo classico di Nuoro. 
istituto tradizionalmente mo 
derato: questa volta la sini 
stra ha razziunto il 40 per 
cento dei voti. 

L. 

CALABRIA - Già allontanati 11 dipendenti dell'Opera Sila 

Partono i licenzia menti a Corigliano 
Allarme per centinaia di lavoratori 

L'ultimazione dei lavori nel porto di Sibari comporterà la perdita dì nuovi posti 
La Camera del Lavoro ha inviato una lettera a tutti i partiti democratici 

Nostro servizio 
CORIGLIANO — La situazio­
ne a Corigliano e nella Pia­
na di Sibari si fa sempre 
più preoccupante. Già 11 o-
perai forestali dipendenti 
dell'Opera Sila sono stati li­
cenziati in questi giorni. A 
questi si aggiungeranno, qua­
si certamente, i 300 forestali 
di Corigliano sui quali la mi­
naccia del licenziamento è. 
purtroppo, assai concreta, co­
si come per tutti i 20 mila 
forestali calabresi. 

I lavori al porto di Sibari 
sono quasi ultimati: scaglio­
ni di lavoratori vengono licen­
ziati. In questi giorni più di 
50 operai appartenenti a dit­
te operanti nel cantiere del 
porto sono stati mandati a 
casa ed usufruiscono della di­
soccupazione speciale, men­

tre per altri 25 lavoratori il 
licenziamento è prossimo. 

A tutto ciò si devono ag­
giungere gli oltre 50 giovani 
corsisti della legge 285 per la 
sola Corigliano senza alcuna 
prospettiva, mentre la lista 
dei giovani disoccupati si al­
lunga paurosamente. 

Davanti a questa situazione 
la locale Camera del Lavoro 
ha inviato una lettera a tutti 
i segretari dei partiti demo­
cratici per analizzare la si­
tuazione occupazionale e sol­
lecitare alcuni interventi non 
più rinviabili. Solo il PCI ed 
il PSDI hanno dato immedia­
ta risposta alla iniziativa del 
sindacato. 

Vi sono alcune opere già fi­
nanziate. ma i cui lavori non 
cominciano. Bisogna fare pres­
sioni per superare tutti gli 
ostacoli. E' in programma un 

impianto di irrigazione, già fi­
nanziato. ma che non parte e 
non si sa perchè. Vi è il pro­
getto di circa 30 miliardi ge­
stito dall'ASI che, sia pure 
nato in modo ambiguo, non 
può restare bloccato. Il pro­
getto va immediatamente a-
nalizzato e. apportate te do­
vute modifiche, deve partire. 

Una somma di 30 miliardi 
non può restare inutilizzata 
né. comunque, va spesa con 
leggerezza, cosi come si è 
sempre fatto nel passato an­
che nella Piana di Sibari. E' 
ovvio che in tutto questo sfa­
scio cresce il malcontento e 
la disgregazione. 

In più trova spazio il lavo­
ro nero, sia nell'edilizia che 
nell'agricoltura, assai ricca 
nella Piana, il sottosalario e 
l'affannosa ricerca delle 51 
giornate utili per ottenere la 

disoccupazione. Una situazio­
ne assai preoccupante e che 
richiede risposte serie e con­
crete, nonché una politica che 
crei una prospettiva di lavoro 
duraturo che non poggi solo 
su alcune opere pubbliche. 

Purtroppo c'è chi di tutto 
ciò non si preoccupa: è la 
Democrazia cristiana che con­
tinua a paralizzare l'attività 
amministrativa e non si decì­
de a dare a Corigliano una 
amministrazione capace di 
far fronte a tanti impegni 
e a tanta insoddisfazione, co­
si come, a livello più ampio. 
lo stesso partito paralizza la 
Regione Calabria che ha bi­
sogno di un esecutivo forte 
e risolutore dei tanti guasti 
provocati dai governi prece­
denti. 

Giovanni Pistoia 

Avviato alla Regione Pesame dei provvedimenti della giunta 

La posizione de nel settore agricolo 
nuovo sintomo della crisi abruzzese 

Nelle indicazioni dell'esecutivo restano i vecchi metodi clientelar! - Perico­
losi atteggiamenti all'interno dello scudocrociato sulla legge dei patti agrari 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Consiglio re 
gionale ha avviato l'esame 
dei provvedimenti appronta­
ti dalla Giunta per gli inter-

i venti triennali nel settore 
dell'agricoltura. Da una pri­
ma lettura dei contenuti del 
documento risulta conferma­
to U giudizio del PCI secon­
do cui si tratta di provvedi­
menti che definiscono una 
serie di agevolazioni, conce­
pite senza una scelta di rea­
le programmazione dello svi­
luppo delle varie zone agra­
rie abruzzesi e nei quali si 
annidano i vecchi metodi 
clientelali e corporativi. 

Siamo in presena, ancora 
una volta, di una posizione 
della DC fortemente e peri­
colosamente arretrata rispet­
to all'accordo programmatico 
e ad una nuova prova delle 
reali ragioni che caratteriz­
zano la situazione di crisi al­

la Regione che — stando an­
che a quanto affermano zìi 
organi di stampa — attende 
solo una formalizzazione. 

Si va indubbiamente ad 
una stretta. Indicativo, tra 
l'altro, è quanto avvenuto 
anche ieri, in rapporto ai 
contenuti e alle scelte dei 
provvedimenti per l'agricol­
tura all'interno della com­
missione permamente nella 
quale i rappresentanti del 
PCI si sono astenuti sui pro­
getti predisposti dalla Giun­
ta regionale, con la dichiara­
ta riserva di « precisazioni e 
emendamenti in aula ». Ana­
loga posizione hanno espres­
so i rappresentanti del PSI 

Una avvisaglia di quanto 
sta avvenendo all'interno del­
la DC si era già avuta. 
ieri, quando si è inserito 
nella discussione un altro 
problema di grande rilevan­
za per il settore dell'agricol­
tura: quello della esigenza 

di una rapida approvazione 
parlamentare delia legge sui 
patti agrari. Il problema, che 
ha una dimensione nazionale 
e che vede un pericoloso ar­
retramento della DC. ha avu­
to una risonanza nel Consi­
glio regionale d'Abruzzo do­
ve ieri mattina sono con­
fluite folte delegazioni con­
tadine dalle zone mezzadrili 
Insieme ai loro dirigenti sin­
dacali. 

Le posizioni del Consiglio 
sono state formalizzate in 
una risoluzione unitaria fir­
mata dal gruppi PCI. DC, 
PSI. PSDI e PRI in cui. do­
po aver richiamato la mozio­
ne approvata dallo stesso 
Consiglio regionale in data 
14 aprile 1976. favorevole al 
superamento dell'istituto del­
la mezzadria, sollecita il Par­
lamento. « nel quadro del­
l'auspicabile esito positivo 
della trattativa in corso tra 
le forze politiche della mag-

. gioranza e confermando la 
i sostanza riforma:nee del te 
1 sto approvato dal Se.ia*o ». 
j accolga le proposte del docu 
j nuoto conclusivo del conve 
t gno di Macerata 
! A dare il sezno dello scol­

lamento e delle fratture al­
l'interno della DC (scolla­
mento e fratture, occorre an­
cora una volta sottolinearlo. 
che stanno alla base di quel­
la che è stata definita dal 
gruppo comunista la « crisi 
reale » che si esprime con 
l'incapacità dell'esecutivo di 
far fronte agli impegni pro­
grammatici sottoscritti) ba 
sti citare l'Intervento In au­
la del consigliere De Annun-
tils 11 quale, mentre ti suo 
capogruppo firmava la riso­
luzione, contestava lo spirito 
e la lettera degli intenti ri­
formatori della legze sul su­
peramento della mezzadria. 

r. I. 


